
Museo di Palazzo Poggi 
Via Zamboni 33, Bologna

Da martedì a venerdì 10 -13/14-16
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Assessorato Scuola, formazione professionale, 
università, lavoro, pari opportunità

Tel 051/283062-3349
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In occasione dell’8 marzo 2008, Festa Internazionale della Donna, l’Assessorato
Scuola, formazione professionale, università, lavoro e pari opportunità della Regione
Emilia-Romagna e l’Università di Bologna promuovono una mostra che mette
a fuoco il rapporto tra donne e scienza.
 
Dal 1901 - anno dell’istituzione del premio Nobel - sono state solo undici le
scienziate alle quali è stato attribuito un riconoscimento per le discipline scientifiche
nei settori della chimica, della fisica e della medicina, su oltre cinquecento premi 
assegnati. La mostra racconta la storia di donne che, pur avendo contribuito in 
modo decisivo al progresso scientifico in differenti campi del sapere e della ricerca, 
non hanno ottenuto questo meritato riconoscimento, alcune delle quali vedendo 
premiati, per ricerche analoghe, i loro colleghi. Si tratta delle biologhe Rosalind
Franklin e Nettie Marie Stevens, delle astronome Jocelyn Bell-Burnell e Annie Jump
Cannon, delle fisiche Lise Meitner e Chien-Shiung Wu.
 
La valorizzazione della cultura scientifica e del sapere, l’investimento sul capitale
umano e la promozione della ricerca oggi orientano le politiche regionali per 
l’istruzione, la formazione e il lavoro. La consapevolezza dell’insufficiente 
riconoscimento delle competenze alte delle donne e del contributo determinante 
che la componente femminile della società ha dato e dà al progresso scientifico vede 
le Istituzioni impegnate - anche attraverso iniziative di sensibilizzazione come questa 
- ad individuare soluzioni capaci di eliminare ostacoli, pregiudizi e discriminazioni 
che continuano a compromettere, a tutti i livelli, i percorsi di carriera delle donne.
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